
CCNL 22.1.2004 - art. 31 - Disciplina delle "risorse decentrate"
comma 2

CCNL 1.4.1999 - art. 14 - Lavoro straordinario
comma 4  -  2° periodo

CCNL 1.4.1999 - art. 15 - Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la
produttività

comma 1

a

lettera b)
lettera c)
lettera d)
lettera e)

0

b 619,75

c 0,00

f 0,00

312,86

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO - anno 2008

Quantificazione dei fondi

RISORSE DECENTRATE STABILI

gli importi dei fondi di cui all'art. 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) del CCNL
6.7.1995, e successive modificazioni ed integrazioni, previsti per l'anno 1998 e
costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale, comprensivi anche delle
eventuali economie previste dall'art. 1, comma 57 e seguenti della legge 662/96,
nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso art. 31, comma, 2,
già destinate al personale delle ex qualifiche VII e VIII che risulti incaricato delle
funzioni dell'area delle  posizioni organizzative calcolata in proporzione al numero dei 

Quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso art. 31, comma 2, già
destinate al personale delle ex qualifiche VII e VIII che risulti incaricato delle funzioni
dell'area delle posizioni organizzative in proporzioni al numero dei dipendenti 

le eventuali risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al trattamento economico
accessorio ai sensi dell'art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell'art. 3 del CCNL del
16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di bilancio.

gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell'anno 1998
secondo la disciplina dell'art. 32 del CCNL DEL 16.7.1996, qualora dal consuntivo
dell'anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle spese del
personale dipendente, salvo quello derivante dall'applicazione del CCNL

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell'anno
2003 secondo la previgente disciplina contattuale e con le integrazioni previste dall'art.
32, commi 1 e 2, vengono definite in un unico importo, che resta confermato, con le
stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi.
Le risorse del presente comma sono rappresentate da quelle derivanti dall'applicazione
delle seguenti disposizioni:

A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei
compensi per prestazioni di lavoro straordinario sono ridotte nella misura del 3% ed il
limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 
I risparmi derivanti dall'applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di
cui all'art. 15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di
classificazione del personale.

7.192,12

i risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dellart. 2, comma 3, del D.Lgs. n.
29/1993  



g 3.398,28

h 0,00

i 0,00

j 670,23

l 0,00

comma 5 - per gli effetti derivanti dall'incremento della dotazione organica con conseguente
assunzione di nuovo personale

0,00

CCNL 5.10.2001 - Art. 4 - Integrazione risorse dell'art. 15 del CCNL dell'1.4.1999
comma 1

Esclusa quota dirigenza monte salari 1999 147.311,82 1,1 % 1.620,46

comma 2

0,00

IMPORTO CONFERMATO 13.813,70

CCNL 22.1.2004 - art. 32 - Incrementi delle risorse decentrate

comma 1

Esclusa quota dirigenza monte salari 2001 202.443,29 0,62 % 1.255,15

comma 2

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un
accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del
personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle
strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un
incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell'ambito della
programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/1993,
valutano anche l'entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del
trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne
individuano la relativa copertura nell'ambito delle capacità di bilancio

Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall'importo annuo della retribuzione
individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del
personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000

Le risorse decentrate previste dall'art. 31, comma 2, sono incrementate dall'anno 2003
di un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all'anno 

l'insieme delle risorse già destinate, per l'anno 1999, al pagamento del livello
economico differenziato al personale in servizio, nella misura corrispondente alle
percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996

risorse destinate alla corresponsione dell'indennità di L. 1.500.000 (Euro 774,69) di cui
all'art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995

una quota di eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico
del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente
allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza, da destinare al finanziamento
del fondo di cui all'art. 17, comma 2, lett. c); la disciplina della presente lettera è
applicabile alle regioni; sono fatti salvi gli accordi di miglior favore

un importo dello 0,52% del monte salari dell'anno 1997, esclusa la quota relativa alla
dirigenza, corrispondente all'incremento, in misura pari ai tassi programmati di
inflazione, del trattamento economico accessorio con decorrenza da 31.12.1999 ed a
valere per l'anno successivo

le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli
enti del comparto a seguito dell'attuazione dei processi di decentramento e delega di 

Gli Enti, a decorrere da 1.1.2001, incrementano le risorse di cui all'art. 15 del CCNL
1.4.1999 di un importo pari al all'1,1% del monte salari 1999, esclusa la quota relativa
alla dirigenza



Enti 
Locali:

Anno 2001 Spesa per il personale 277.347,45
Entrate correnti 1.008.768,84

Esclusa quota dirigenza monte salari 2001 202.443,29 0,50 % 1.012,22

comma 7

Esclusa quota dirigenza monte salari 2001 202.443,29 0,20 % 0,00

CCNL 22.1.2004 - art. 31 - Disciplina delle "risorse decentrate"

comma 2 Successivamente al 31.12.2003

0,00

IMPORTO INTEGRAZIONI 2.267,37

IMPORTO RISORSE STABILI 2005 16.081,07

CCNL 9.5.2006 - art. 4 - Incremento delle risorse decentrate
comma 1

Anno 2005 Spesa per il personale 259.175,77 pari al 23,62%
Entrate correnti 1.097.177,45

Esclusa quota dirigenza monte salari 2003 168.182,99 0,50 % 840,92

CCNL 11.4.2008 - art. 8 - Incrementi delle risorse decentrate
comma 2

Anno 2007 Spesa per il personale 282.219,66 pari al 30,32%
Entrate correnti 930.871,88

Esclusa quota dirigenza monte salari 2005 188.882,00 0,60 % 1.133,29

IMPORTO RISORSE STABILI 18.055,28

l'incremento percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consentito agli
enti la cui spesa del personale risulti inferiore al 39% delle entrate correnti:

Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate indicate nel comma 1 con
decorrenza dall'anno 2003 con un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari 

pari al

La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto delle
medesime condizioni specificate nei commi 3, 4, 5 e 6 di un ulteriore 0,20% del monte
salari 2001 esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento
della disciplina dell'art. 10 (alte professionalità).

L'importo è suscettibile di incremento ad opera di specifiche disposizioni dei contratti
collettivi nazionali di lavoro nonché per effetto di ulteriori applicazioni della disciplina
dell'art. 15, comma 5, del CCNL dell'1.4.1999, limitatamente agli effetti derivanti
dall'incremento delle dotazioni organiche.

Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non
superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l'anno 2006,
incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004
con un importo corrispondente allo 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa la
quota relativa alla dirigenza.

Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano
le risorse decentrate di cu iall'art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un
importo corrispondente allo 0,6% del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota
relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed il rapporto
tra spese delpersonale ed entrate correnti sia non superiore al 39%

27,49%



CCNL 22.1.2004 - art. 31 - Disciplina delle "risorse decentrate"
comma 3

CCNL 1.4.1999 - art. 14 - Lavoro straordinario
comma 1 - 2° periodo

0,00

comma 3 - 2° periodo

0,00

CCNL 1.4.1999 - art. 15 - Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la
produttività

comma 1

d 0,00

e 1.417,61

k 8.452,69

m 0,00

comma 2

1.546,70

comma 5 - per gli effetti non correlati all'aumento della dotazione organica

1.000,00

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell'ente sussista la
relativa capacità di spesa, le parti verificano l'eventualità dell'integrazione, a decorrere
dal 1° aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo
massimo corrispondente all'1,2% su base annua del monte salari dell'anno 1997,
esclusa la quota relativa alla dirigenza

Le risorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle derivanti dalla puntuale
applicazione delle regole contenute nell'art. 31, comma 2 lettera a) del CCNL del
6.7.1995 e successive modificazioni ed integrazioni, sono destinate ad incrementare
le disponibilità dell'art. 15

I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell'art. 15, in sede
di contrattazione decentrata integrativa, con prioritaria destinazione al finanziamento
del nuovo sistema di classificazione del personale

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un
accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del
personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle
strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un
incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell'ambito della
programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/1993,
valutano anche l'entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del
trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne
individuano la relativa copertura nell'ambito delle capacità di bilancio "EMERGENZA 

le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a
tempo parziale ai sensi e nei limiti dell'art. 1, comma 57 e seguenti della legge n.
662/1996 e successive integrazioni e modificazioni

RISORSE DECENTRATE VARIABILI

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di
prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'art. 17

gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione delle disciplina dello straordinario di
cui all'art. 14.

(sostituito dall'art. 4 - comma 4 - CCNL 5.10.2001) somme derivanti dalla attuazione
dell'art. 43 della legge 449/1997



CCNL 1.4.1999 - art. 16 - norme programmatiche
CCNL 14.9.2000 - art. 48
CCNL 5.10.2001 - art. 4 - commi 3, 4, 5
comma 1

Esclusa quota dirigenza monte salari 1999 147311,82 2,00 % 0,00

CCNL 1.4.1999 - art. 17 - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane
e per la produttività

comma 5

Economie 2007

CCNL 11.4.2008 - art. 8 - Incrementi delle risorse decentrate
comma 3

Anno 2007 Spesa per il personale 282.219,66 pari al 30,32%
Entrate correnti 930.871,88

Esclusa quota dirigenza monte salari 2005 188.882,00 0,30 % 566,65

IMPORTO RISORSE VARIABILI 12.983,65

TOTALE RISORSE DECENTRATE ANNO 2008 31.038,93

A decorrere dall' 1 giugno 1999, le risorse finanziarie destinate alla contrattazione
collettiva decentrata integrativa possono essere integrate dagli enti nell'ambito delle
effettive disponibilità di bilancio. Possono avvalersi di tale facoltà gli enti che
certifichino di essere in possesso dei requisiti, desunti dal bilancio individuati in
un'apposita intesa che le parti del presente CCNL si impegnano a stipulare entro il 30
aprile 1999

Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente
esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo 0,00

In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 2, gli enti locali … possono
incrementare, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008 le risorse
decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, qualora rientrino nei
parametri di cui al comma 1, dei valori percentuali calcolati con riferimento al monte
salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati:
a) fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed
entrate correnti sia compreso tra il 25% e il 32%;
b) fino ad un massimo dello 0,9%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed
entrate correnti sia inferiore al 25%.



CCNL 1.4.1999 - ART. 14 - LAVORO STRAORDINARIO 

comma 1  -  1° periodo

1.188,53

comma 2

0,00

IMPORTO RISORSE PER LAVORO STRAORDINARIO 1.188,53

TOTALE GENERALE FONDO PER  SALARIO ACCESSORIO 2008 32.227,46

Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario gli
enti possono utilizzare, dall'anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a
quelle destinate, nell'anno 1998, al fondo di cui all'art. 31, comma 2, lett. a) del CCNL
del 6.7.1995, per la parte che risulta dopo l'applicazione dell'art. 15, comma 1, lettera
a) del presente CCNL.

Le risorse di cui al comma 1 possono esser incrementate con le disponibilità derivanti
da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in
particolare di quelle elettorali nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali


